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Obie�vo su …..
 
“Cari amici, come vorrei che il mio augurio, invece che giungervi con le formule consumate del vocabolario di circostanza, vi arrivasse
con una stretta di mano, con uno sguardo profondo, con un sorriso senza parole! Come vorrei togliervi dall’anima, quasi
dall’imboccatura di un sepolcro, il macigno che ostruisce la vostra libertà,che non dà spiragli alla vostra letizia, che blocca la vostra
pace! Posso dirvi però una parola. Sillabandola con lentezza per farvi capire di quanto amore intendo caricarla: “coraggio”! La
Risurrezione di Gesù Cristo, nostro indistruttibile amore, è il paradigma dei nostri destini. La Risurrezione. Non la distruzione. Non la
catastrofe. Non l’olocausto planetario. Non la fine. Non il precipitare nel nulla. Coraggio, fratelli che siete avviliti, stanchi, sottomessi ai
potenti che abusano di voi. Coraggio, disoccupati. Coraggio, giovani senza prospettive, amici che la vita ha costretto ad accorciare
sogni a lungo cullati. Coraggio, gente solitaria, turba dolente e senza volto. Coraggio, fratelli che il peccato ha intristito, che la
debolezza ha infangato, che la povertà morale ha avvilito. Il Signore è Risorto proprio per dirvi che, di fronte a chi decide di “amare”,
non c’è morte che tenga, non c’è tomba che chiuda, non c’è macigno sepolcrale che non rotoli via. Auguri. La luce e la speranza
allarghino le feritoie della vostra prigione. Vostro don Tonino, vescovo Buona Pasqua a tutti!”

 (d. Tonino Bello)
“Dio sta pure ccà

 Dinto a s� qua�e mura
 Addò nisciuno ride

 Si ‘o ppienze nun ce cride
 Ca Dio sta pure ccà”.

 (poesia scri�a da Michele nel carcere di Poggioreale)
 ________________________________________________________________________________________________________________

Guerre dimenticate: Myanmar - il genocidio invisibile dei
Rohingya

I Rohingya sono una popolazione di fede musulmana che risiede (da secoli) principalmente nello
stato di Rakhine, in Myanmar, al confine con il Bangladesh.

 Il termine Rohingya è comunque abbastanza recente ed è stato coniato in nome di un’identità
negata dal governo birmano per il quale i Rohingya non sono una cittadinanza riconosciuta ma
immigrati illegali bengalesi. Molti rohingya arrivarono infatti in Birmania come lavoratori durante
il periodo coloniale britannico, tra il 1824 e il 1948, quando il Myanmar faceva parte dell’Impero
britannico d’Oltremare.

 La maggior parte dei Rohingya  -circa 1,1 milioni di persone- , vive in campi sovraffollati fuori
dalla città di Sittwe; rappresentano circa il 4 per cento della popolazione birmana sono per la

maggior parte poverissimi.
 La repressione dei Rohingya ha radici da ricercare molto indietro nel tempo. Quando il Myanmar ottenne l’indipendenza dal Regno

Unito nel 1948 ai Rohingya fu permesso che fosse loro riconosciuta la cittadinanza. Ma dopo il colpo di stato del 1962, il governo
militare che ha governato nel Paese per mezzo secolo, ha discriminato tutte le minoranze, in particolare quella del popolo Rohingya.. Ma
dopo il colpo di stato militare del 1962 i Rohingya furono definitivamente considerati stranieri.

 Non sono cambiate le cose neanche da quando, dal 2011, il governo militare ha iniziato la transizione verso il potere civile. Oggi, come
ieri, i Rohingya subiscono repressioni e violenze, non hanno accesso alle stesse risorse e servizi degli altri cittadini, non hanno il diritto
di possedere terreni e non possono lasciare gli insediamenti del Rakhine.

 Dopo che già nel 2016 vi era stato l’ennesimo esodo di decine di migliaia di rohingya in Bangladesh, nell’agosto del 2017 avviene
l’esodo più massiccio: a seguito di attacchi armati da parte del gruppo armato Arakan Rohingya Salvation Army (Arsa), i militari hanno
intrapreso una sistematica operazione militare repressiva ai danni dei Rohingya. Stragi, violenze sessuali, incendi sistematici e crimini
contro l’umanità. Una vera e propria operazione di pulizia etnica – come è stata defintita dall’Alto commissariato Onu per i diritti umani
– che ha portato oltre 700mila persone a fuggire verso il Bangladesh e l’India. Una fuga a piedi, una marcia lenta e incessante che per
mesi ha scosso l’opinione pubblica Occidentale. Papa Francesco, a dicembre del 2017, durante la sua visita in Bangladesh, Papa ha
chiesto perdono a nome del mondo ai Rohingya per la loro tragedia. Le Nazioni Unite nell’agosto 2018 hanno pubblicato documento
basato su centinaia di testimonianze, nel quale si denunciavano le violenze subite dai Rohingya e si richiedeva che l’indagine sui
possibili reati venissero deferiti alla Corte penale internazionale oppure che venisse istituito un tribunale ad hoc, come nel caso del
Ruanda e della ex-Jugoslavia.

 Il governo birmano ha duramente criticato il rapporto. Ma la cosa più grave è che critiche sll’ONU sono arrivate anche dal ministero
degli Esteri, retto da Aung San Suu Kyi, famosa attivista per i diritti umani e Premio Nobel per la Pace nel 1991. Dall’alto della sua
altissima carica di governo, la Nobel ha sempre finito per difendere l’operato del governo ed è accusata di non utilizzare la propria carica
– politica e morale – per salvaguardare i diritti umani, la giustizia, l’uguaglianza e la libertà del popolo Rohingya, né la libertà di
espressione in Myanmar.

 Così, da “ambasciatrice della coscienza”, come era stata insignita da Amnesty International nel 2009, Aung San Suu Kyi ha tradito tutti i
valori per i quali si era battuta in passato: una decisione che le è costata il ritiro dell’onorificenza da parte di Amnesty, e un sonoro
rimprovero dalle Nazioni Unite. Critiche serpeggiano anche da parte del comitato responsabile del premio Nobel.

 Il governo italiano, in linea con i precedenti, ha scelto il silenzio sul dramma di questo popolo.
 ___________________________________________________________________________



                                Accade oggi…
          MODELLI DI ACCOGLIENZA E CACCIA ALLE STREGHE...

Riace è un comune di 1.726 abitanti della provincia di Reggio Calabria. Dal 2004, grazie alle
politiche di accoglienza del sindaco Mimmo Lucano, il paese ormai spopolato ha concesso
ospitalità a oltre 6mila richiedenti asilo, integrandoli nel tessuto culturale cittadino e
inserendoli nel mondo del lavoro del piccolo borgo, ridando di fatto alla città di Riace una
nuova vita. Un modello che nel 2016 fruttò al sindaco Mimmo Lucano l’inserimento da parte
della rivista Fortune tra i 50 leader più influenti al mondo ma che è stato duramente attaccato
dal ministro dell’Interno Matteo Salvini.
La Procura di Locri gli contesta il reato di favoreggiamento dell’immigrazione clandestina e
alcune irregolarità nell’affidamento del servizio di raccolta dei rifiuti a due cooperative che
raccoglievano l’immondizia con due asinelli (!!!).

Il gip, che lo sorso ottobre dispose i domiciliari nei suoi confronti (poi trasformati nel divieto di dimora a Riace), aveva sottolineato come
il sindaco non avesse intascato un euro dei fondi per l’accoglienza. Segue …

 
 
                                           Grazie al 5 per mille potremo costruire un pozzo in Uganda

 L’Agenzia delle Entrate ha reso noto nei giorni scorsi gli importi derivanti dalle scelte del 5 per
mille, che verranno dati alle associazioni ed enti che ne hanno diritto. Il 5 per mille è una misura
fiscale che consente ai contribuenti di destinare una quota dell’IRPEF (pari, appunto, al 5 per
mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche) a enti che si occupano di attività di interesse
sociale, come associazioni di volontariato e di promozione sociale, onlus,…

  242 sono le persone che hanno scelto di destinare al SOS Missionario il 5 per mille, consentendo
di raggiungere la cifra di 8.765,58 euro. Questa somma ci permetterà  di realizzare un nuovo
pozzo in Uganda.
Nel ringraziare queste persone che hanno mostrato di avere fiducia nella nostra associazione,
vogliamo rivolgere un accorato invito a quanti stanno in questi giorni accingendosi a compilare, a
scegliere il SOS MISSIONARIO come beneficiario del 5 per mille.
Ogni cittadino, infatti, può aderire al 5 per mille; chi desidera che il proprio 5 per mille sia
interamente destinato a uno specifico ente, dovrà scrivere il codice fiscale del soggetto prescelto

(per il SOS MISSIONARIO il codice fiscale è 91000950443) nell'apposito spazio del modello 730 o UNICO.
 

                                Il progetto del mese
                                     Ristrutturazione della «Scuola Primaria Tshilele»  nel villaggio di Ntenda - R. D. del Congo.

La scuola primaria è stata costruita nel 1970 dai Padri Schetisti del Belgio. Oggi è
praticamente distrutta. I danni maggiori sono stati provocati dai soldati nella guerra tribale
di 3 anni fa in cui ci furono molti morti e la razzia di tutto quello che trovavano sul loro
cammino. Anche i banchi e le porte sono serviti per il fuoco per cucinare. Il tempo e la
mancanza di mezzi per restaurarla hanno fatto il resto ed oggi l’edificio si presenta come si
vede chiaramente dalle foto e necessita di una ristrutturazione completa.

 La richiesta ci è pervenuta da don Sergio Vandini  Fidei Donum di Terni (Umbria) in
servizio all’Arcidiocesi di Kananga dal 1994.

 Con la somma di € 5.550 si possono acquistare lamierini nuovi per il tetto, assi nuove e
cemento di rinforzo per i muri. La gente del villaggio contribuirà con l’apporto di acqua,
sabbia, ghiaia e con il loro lavoro.
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Via Asiago 119/D – 63074 S. Benedetto del Tronto (AP)
 mail : info@sosmissionario.it – tel: 0735 585037

Puoi aiutarci a rendere migliore la vita di tante persone. Fai una donazione 
 Tramite bonifico bancario   -    Banca Prossima IBAN IT96 J 03359 01600 1000 0000 5294

 Tramite bollettino postale   -    c/c/p n 242636 intestato Associazione S.O.S. MISSIONARIO
 Tramite Paypal                   -    collegandoti al nostro sito: www.sosmissionario.it

Tutte le offerte sono deducibili dal reddito (art 14 c. 1-6 del D.L. 35/2005) o detraibili dall’imposta (art 15 c. 2 e 3 della L. 96/2012).
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